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Editoriale 

 
RELAZIONE ALL’ASSEMBLEA DEI SOCI DEL PRESIDENTE DELLA SEZIONE 
 
Cari soci, 
è per me un grosso piacere poter relazionare sul lavoro fatto da un anno a questa parte da me, dai consiglieri e da 
molti soci che pur non avendo cariche si sono ugualmente prodigati nell’attività sociale. 
Il 2004 che ci siamo lasciati alle spalle è stato un anno positivo sotto molti punti di vista: il numero di soci della 
Sezione è aumentato passando da 316 a 345 con ben 35 nuovi Soci, e l’inizio di questo 2005 sembra confermare 
la tendenza con 20 nuove adesioni. 
Dal punto di vista economico la soddisfazione è altrettanta, nel senso che chiudiamo un anno con un utile netto di 
circa 2800 € che ci porta a raddoppiare gli accantonamenti che derivavano dai precedenti esercizi, e tutto questo in 
un anno dove notevoli sono state le spese straordinarie che abbiamo sostenuto. 
Vi voglio di seguito elencare le maggiori iniziative svolte durante l’anno dalla Sezione. 
Da prima l’adesione alla Commissione intersezionale per la Scuola di alpinismo e scialpinismo Moriggia – Combi e 
Lanza, che ci consente di partecipare a pieno titolo alla gestione di questa attività, con la nomina del nostro 
delegato nell’organo tecnico nella persona di Danilo Baggini. Inoltre dopo molti anni tre nostri soci, Guazzoni, 
Ramoni e Ravicini parteciperanno ai corsi di aiuto istruttore di scialpinismo. 
In secondo luogo devo segnalare l’esecuzione dei lavori di messa in sicurezza del sentiero per cima Corte Lorenzo 
in programma già da due anni, che con la posa di oltre 120 m di catene consentono di raggiungere la vetta dove è 
posta la croce della nostra Sezione con maggiore sicurezza. E anche l’esecuzione dei lavori presso il rifugio Fantoli 
dove è stato riedificato un muro di circa 10 m crollato a seguito di una alluvione nel mese di maggio, e dove è stata 
rifatta ex-novo una fossa biologica per la cucina. Molti rimangono ancora i lavori da fare per mantenere il rifugio in 
condizioni accettabili, e già è in corso il rifacimento del pavimento del salone con la posa di beole. 
Stasera, per concludere con le spese straordinarie, inizieremo la restituzione del grazioso prestito gratuito che era 
stato concesso da alcuni soci come anticipo per l’acquisto della sede, con lo stanziamento di 1000 €. 
E venendo invece ad argomenti più consoni alla nostra attività voglio segnalare il buon successo delle gite, in 
particolar modo quelle di più giorni, come quella svolta nel mese di giugno in Val Pusteria, e degli eventi particolari 
come la corsa Bracchio-Vercio che ha riscosso un notevole successo con il nuovo tracciato, che raggiunge Pizzo 
Faje, rendendola una vera e propria corsa di montagna. 
Anche per l’anno in corso il programma da noi proposto e organizzato con gli amici del Cai Verbano è molto 
interessante con almeno un paio di appuntamenti da segnalare e cioè il Breithorn da Cervinia, che abbiamo 
chiamato “battesimo dei 4000” a luglio e la gita di due giorni a Chamonix sull’itinerario del Gran Balcon Sud a metà 
giugno con scorci e scenari tra i più belli delle alpi; e ancora, dopo anni, si è riproposto un calendario di gite 
sciistiche grazie all’impegno particolare di due consiglieri, il cui successo ci incoraggia a ripetere l’iniziativa per la 
prossima stagione invernale. In ultimo la prima gara con racchette da neve delle Alpi Lepontine che abbiamo 
chiamato LA TRACCIA BIANCA, che ha riscosso un notevole successo con 574 iscritti e soprattutto ci ha dato 
grossa visibilità con molte recensioni su riviste specialistiche e sulle testate locali. 
Un’altra esperienza che ha fatto il suo ritorno dopo molti anni è stata la pubblicazione del periodico di informazione 
sezionale IL FAJE che ci consente di raggiungere tutti i soci e tenerli puntualmente informati sull’attività sociale. A 
tale riguardo rinnovo l’invito a tutti coloro fossero interessati a collaborare di contattare chiunque dei consiglieri 
direttamente oppure scrivendo al nostro indirizzo e-mail cai.pallanza@libero.it. Con lo stesso intento divulgativo 
abbiamo anche attivato il sito internet  www.cai-pallanza.it su cui si possono trovare tutte le notizie e le iniziative 
riguardanti la Sezione.  
Infine la partecipazione alla vita sezionale che si può dire più che soddisfacente, molte persone si attivano in varie 
forme e modi a seconda delle disponibilità e delle attitudini, i rapporti tra soci anche di diverse generazione sono 
ottimi e costituiscono per tutti una possibilità di arricchimento; questo clima rinnovato è una delle cose che più mi 
rende soddisfatto di questo anno di presidenza. 
Naturalmente ancora molto c’è da fare, a partire dalla pratica dell’alpinismo che ancora troppo lasciamo alla sola 
iniziativa dei singoli soci e in questa ottica si inserisce l’obiettivo di trovare una collocazione alla nostra palestra di 
arrampicata che giace inutilizzata in cantina. Così come è bene pensare ad ampliare la base dei soci rivolgendosi 
soprattutto ai giovanissimi delle scuole dell’obbligo, ma queste come altre iniziative sono già in cantiere e sarà il 
nuovo Consiglio a valutarle ed eventualmente a portarle avanti. 
 

Antonio Montani 
 



Vita della Sezione 
 
ASSEMBLEA GENERALE DEI SOCI E RINNOVO DEL CONSIGLIO DIRETTIVO 
 
Il giorno 18 marzo 2005 si è svolta presso la sede della Sezione l’Assemblea Generale dei Soci. I temi all’ordine 
del giorno erano la Relazione morale del Presidente della Sezione, la Relazione economica della Segretaria con 
l’approvazione del bilancio consuntivo 2004 e del bilancio preventivo 2005 e le elezioni per il rinnovo del Consiglio 
Direttivo. 
I candidati eletti nel Consiglio Direttivo sono risultati i soci: Baffari Giovanni, Cimarosa Maurizio, Cova Piero, 
Dellamora Fabio, Foconetti Piero, Ghiringhelli Felice, Guazzoni Simone, Ellena Egidio, Jodero Walter, Manciucca 
Massimiliano, Montani Antonio, Pitscheider Sandro, Ramoni Ermes, Roma Vittorio, Spadacini Gianmario. 
Il  giorno 1 aprile il nuovo Consiglio si è riunito per l’assegnazione delle cariche istituzionali: 
Presidente: Antonio Montani 
Vicepresidente: Foconetti Piero 
Tesoriere: Dellamora Fabio 
Segretaria: Caramella Maria Cristina 
Delegato all’Assemblea Nazionale: Montani Guido 
Revisori dei conti: De Simone Mario, Soro Pierluigi, Tornimbeni Silvana. 
Il Consiglio Direttivo si tiene il primo venerdi di ogni mese presso la sede della Sezione in via Cadorna 17 a 
Verbania Pallanza. Il Consiglio Direttivo è aperto e tutti i soci possono assistere alle sue riunioni. I verbali delle 
riunioni sono depositati in segreteria e, su richiesta, possono essere consultati dai soci. 
 
 
Attività  

 
SI TORNA A VELINA 
 
Dopo alcuni anni in cui, a causa dell’impraticabilità dei sentieri e delle difficoltà di parcheggio, la tradizionale 
polenta e salamini a chiusura della stagione escursionistica si teneva all’Alpe Pianezza, quest’anno si è deciso di 
tornare all’interno della Val Grande e precisamente a Velina, dove per diversi anni si era svolta la manifestazione 
con crescente successo. Domenica 23 settembre  tutti i soci sono invitati a partecipare, l’accesso potrà avvenire 
da Cicogna dove è possibile parcheggiare le auto, oppure per l’itinerario Bignugno-Bettina-Ponte di Velina. Non è 
invece praticabile il sentiero da Ponte Casletto.  
In preparazione di questo evento nella giornata di mercoledì 30 marzo il presidente della sezione ha incontrato il 
presidente del Parco Nazionale Val Grande Alberto Actis il quale si è detto favorevolmente interessato e 
disponibile ad intervenire alla manifestazione. Discutendo su altre iniziative come la messa in sicurezza del 
sentiero per Cima Corte Lorenzo, la situazione del nostro rifugio e in generale su tutta l’attività che il nostro 
sodalizio compie anche nel territorio della Val Grande, il presidente del parco ha espresso il suo pieno 
compiacimento e ha manifestato interesse per possibili attività coordinate e di collaborazione legate ai comuni 
scopi istituzionali. Sarà compito del consiglio e di tutti i soci interessati di proporre e sviluppare iniziative da 
sottoporre all’Ente. 
 

Iniziative 
 
FESTEGGIAMENTI PER IL 60° DI FONDAZIONE 
 
DOMENICA 1° MAGGIO 
 
ORE 7.30 
Gita escursionistica a Cima Corte Lorenzo con 
inaugurazione dei “lavori di messa in sicurezza del 
sentiero”  
Dislivello 700 m - Tempo 5 ore a/r – Difficoltà EE 
 
ORE 16.00 
Santa Messa di suffragio presso la chiesetta della Sezione 
all’Alpe Ompio 
 
ORE 17.30 
Rinfresco e aperitivo offerto dalla Sezione 
 
ORE 19.00 
Cena aperta a tutti i soci e simpatizzanti presso il Rifugio 
Fantoli all’Alpe Ompio 
 
Tutti i simpatizzanti sono invitati a partecipare 

Attività escursionistica  
 
“BATTESIMO DEI 4000”  
AL BREITHORN OCCIDENTALE (4165 m) 
 
Da Cervinia – Plateau Rosà (3475 m) 
 
Domenica 10 Luglio 
 
Programma: 
Ritrovo e partenza dal piazzale del Cimitero di Suna alle 
ore 5.00 e arrivo a Cervinia previsto per le 7.30. 
Inizio ascensione ore 8.30 dal Plateau Rosà (3475 m). 
Dislivello: 690 m - Tempo: 4.00 h - Difficoltà: AF  
 
Prenotazione obbligatoria entro il 30 giugno. 
Richiesta attrezzatura e preparazione alpinistica. 
 
Programma dettagliato in sede e sul sito della sezione 
www.cai-pallanza.it 
 
Informazioni:  
Dellamora Gilio  0323 572466 – 348 3646430



La parola ai nostri Soci 
 
NON C’E’ IL DUE SENZA IL TRE, IL QUARTO VIEN DA SE’ 
di Eugenio Castiglioni 
 
Non c’è il due senza il tre, il quarto vien da sé. A volte questo proverbio si avvera. Alla Capanna Regina Margherita 
ero già stato tre volte: 1982, 1984, 1992. Desideravo tornare, magari con gli sci. Ma i miei programmi non 
combaciavano con quelli dei miei compagni abituali di gite. Pazienza.  
Ma ecco l’imprevisto. Parlando con un’amica, infermiera dell’istituto Auxologico di Piancavallo, di questo 
argomento mi riferisce che un alpinista del Centro effettuerà degli esperimenti alla Capanna nel mese di luglio. 
Saputo questo chiedo se ci sono problemi (data l’età) se mi metto a disposizione. Detto fatto, il giorno successivo 
mi riferisce che ha parlato con i responsabili, i quali si riservano di darmi risposta, comunque di tenermi pronto. 
Questo avveniva alla fine del mese di maggio. A giugno vado in vacanza al mare. Nei primi giorni di luglio ricevo un 
messaggio sul cellulare: il 16 luglio partenza per la Margherita. Era la mia amica che mi comunicava questa notizia. 
Da questo momento comincia un periodo di grande agitazione. Il pensiero di fermarmi lassù per circa 5 giorni mi 
preoccupa. Se dovessi avere qualche problema? Metterei in difficoltà l’organizzazione. Ma ormai decido di provare, 
anche perché fisicamente sto bene, ed il medico responsabile, al quale ho espresso i miei timori, mi tranquillizza. 
Per cui mi preparo.  
Il 16 salita alla Capanna Gniffetti, vedo nevicare al mese di luglio. Il giorno successivo la tappa alla Capanna 
Margherita non mi crea particolari problemi. Il tempo è più che discreto per cui l’arrivo lassù avviene con molta 
tranquillità, tanto più che il ritorno non avverrà immediatamente. La permanenza sarà segnata da tanti episodi, gli 
esami chimici, numerosi, ma anche memorabili mangiate. Il rapporto stabilito con gli altri componenti del gruppo, 
soprattutto i giovani, è bellissimo. Mi prendono in simpatia essendo il più anziano.  
Ed ecco il fatto per il quale mi sono incoraggiato per scrivere queste note. La sorpresa e l’emozione di aver visto 
appeso alla parete della Capanna un gagliardetto, affidato alla Sezione CAI di Pallanza a due donne iscritte alla 
stessa, e componenti la spedizione denominata “Cento Donne al Rosa”, salite lassù il 27 luglio 1960. I loro nomi 
sono Assunta Balossi Martinoia e Rina Corsini Galli. Questo mi ha ricordato che qualche tempo dopo 
quell’episodio ho conosciuto la sig.ra Assunta, e dal lei ho avuto notizie dirette di quell’impresa. Tra l’altro lei era la 
più anziana del gruppo. Per cui l’aver visto quell’emblema mi ha incoraggiato a fotografarlo, con l’intenzione di 
portare a conoscenza dei soci della nostra Sezione questo documento e se il Consiglio riterrà di esporlo sarà un 
riconoscimento a quelle pioniere (così le ritengo).  
Questo scritto ha il solo scopo di portare a conoscenza quest’episodio, il quale ha risvegliato in me tanti ricordi 
legati a quegli anni. 
 
 
Attività  

 
CORSO DI ALPINISMO SU ROCCIA 
 
La Scuola di Alpinismo e Sci Alpinismo "Moriggia - Combi e Lanza" organizza un corso destinato a quanti 
intendono avvicinarsi alle attività alpinistiche di stampo classico caratterizzato da salite in roccia. 
Il corso è costituito da una serie di lezioni teoriche su vari aspetti della disciplina e da uscite pratiche in palestra di 
roccia, in falesia e in montagna. 
Le iscrizioni sono aperte a tutti i soci CAI in regola con il tesseramento per l'anno 2005 e si ricevono presso la 
Sezione entro il 19 maggio 2005. La quota di iscrizione è di 145 euro (120 euro per i minori di 21 anni. Il corso si 
svolgerà nei mesi di maggio e giugno. Termine iscrizioni giovedì 19 maggio. L’età minima è di 18 anni. 
 
Programma dettagliato in sede o sul sito www.cai-pallanza.it 
Per informazioni: Roberto Dal Cucco  349 5263719 - Pierantonio Ferrari  0323 587756 
 
 
Notizie in breve 

 
TREKKING IN ARGENTINA  
 
Il giorno venerdi 13 maggio presso Palazzo Flaim a 
Intra, verrà presentato un trekking in Argentina che la 
nostra sezione organizza per il mese di settembre. 
Il trekking è denominato “La scoperta della straor-
dinaria giungla Preandina del nord-ovest argentino” 
ed è organizzato in collaborazione con la Società 
Zoologica “La Torbiera” di Agrate Conturbia, che per 
l’occasione proietterà una serie di diapositive 
sull’escursione. 

Notizie in breve 
 
IL CAI PALLANZA AL TROFEO MEZZALAMA 
 
Quest’anno partecipa al Trofeo Mezzalama, in 
programma il 21 aprile, il “TEAM CAI-PALLANZA”, 
composto dal nostro socio Angelo Sergio di Bee, da 
Stefano Trisconi di Omegna e Mauro Montanari di 
Varzo.  
Il giorno venerdi 13 maggio, presso Palazzo Flaim a 
Intra, a latere della presentazione del trekking in 
Argentina, ci racconteranno la loro esperienza. 
Auguriamo a questi atleti piena soddisfazione. 

 



Attività 
 
CORSA IN MONTAGNA “BECH RACE” – 2a EDIZIONE 
 
Si svolgerà domenica 22 maggio con partenza alle ore 10.00 dal lungolago di Mergozzo la corsa Podistica “Bech Race”, 
organizzata dalla nostra sezione in collaborazione con il Consorzio Agro-silvo-pastorale dell’Alpe Vercio. Nata come 
occasione per ricordare in amicizia il nostro socio Paolo Persano caduto sulla Weissmies nell’estate del 1999,  ha 
assunto negli anni una valenza diversa di vera e propria competizione di corsa in montagna. 
Quest’anno il tracciato si arricchisce con la partenza da Mergozzo, nella bella Piazza del vecchio Olmo, portando il 
dislivello in salita poco oltre i mille metri, fino alla vetta del Pizzo Faje (mls 1352), per poi scendere all'Alpe Ompio e 
ritornare all'Alpe Vercio, dove è posto il traguardo. 
Informazioni: Maurizio Cimarosa  339 7559715 
 
 
Attività 

 
“LA TRACCIA BIANCA “ Edizione 2005 
 
Siamo partiti in quattro, con tante idee, qualche certezza (il luogo)  e qualche dubbio (il riscontro locale e quello 
della gente). ERA IL 22 OTTOBRE. 
Voleva essere “EDIZIONE ZERO” perché considerata la prova generale di una corsa con racchette da neve sulle 
nostre montagne (la prima). Abbiamo cercato di fare le cose bene, per far si che tutti i partecipanti e i visitatori 
coinvolti (si pensava almeno 200 e si sperava 300) tornassero a casa contenti, soddisfatti per aver passato una 
bella giornata all’Alpe Devero, aver fatto qualcosa di nuovo o essere stati i primi “protagonisti” di quest’avventura. 
Non ci siamo subito resi conto che gli importanti sforzi di ognuno di noi, il grande tempo dedicato e l’attenta e 
minuziosa impostazione organizzativa non potevano  che trovare un positivo riscontro. 
E’ STATA UNA GRANDE SODDISFAZIONE l’aver raccolto la prima iscrizione il giorno della Befana al Devero, 
aver superato i primi 10 grazie ai nostri parenti, l’aver raggiunto i 100 iscritti al 31 gennaio, i 250 al 10 febbraio e 
superato i 500 il venerdì prima della gara. ABBIAMO CHIUSO CON 574 pur con un grande freddo. 
Abbiamo cercato di fare del nostro meglio, credendoci molto e coinvolgendo più persone (alla fine oltre 50) e 
strutture possibili. 
Dobbiamo infatti dire GRAZIE a chi ci ha dato fiducia e ha quindi permesso la realizzazione, con SUCCESSO, 
della manifestazione. A Claudio e Luciano della Baldas Racchette, a Giovanni, Francesco B., Gianni, Ambrogio e 
Simone, Francesco R. degli sponsor, a tutto l’Ente Parco, al Comune di Baceno, agli Albergatori di Devero e 
Crampiolo, ai soci dell’associazione Trek Azimut, a Stefania e ad Alfredo, ad Antonio e i suoi amici della griglia, agli 
amici della Sez. Verbano Intra e a tutti coloro che non ho nominato, che nelle retrovie hanno fornito il loro 
importante contributo. Grazie ancora a chi ha svolto il servizio navetta, veloce e professionale, motivo di vanto per 
la manifestazione. 
Dimenticavo. GRAZIE ALLA NS SEZIONE E AI SOCI COINVOLTI. Anche questa volta abbiamo risposto con i fatti, 
mettendo a disposizione “braccia” e voglia di lavorare per aiutare chi pensa di fare cosa giusta proponendo 
iniziative che possano far scoprire la montagna ad un numero sempre maggiore di persone. 
Stiamo fin d’ora pensando a come migliorare quanto è necessario per accogliere tutti gli “atleti” del prossimo anno, 
auspicando che possa quindi diventare un appuntamento fisso. Vi aspettiamo quindi numerosi e propositivi nel 
fornirci un aiuto in più, per noi molto prezioso. 

Fabio 
 
Per tutti coloro che volessero saperne di più vi rimandiamo al nostro sito internet dove potrete trovare la rassegna stampa, un 
ampio numero di foto e i collegamenti con  i link  di  chi  ha  propagandato prima e parlato poi di noi (nel bene e nel male). 
 
 
Informazioni utili 

 
SEDE 
 
Club Alpino Italiano - Sezione di Pallanza 
Via Cadorna 17 28922 Verbania Pallanza (VB) 
Apertura: martedi e venerdi dalle 20.30 alle 22.30  
 
CONTATTI 
 
cai.pallanza@libero.it  -  www.cai-pallanza.it 
Presidente della Sezione: 
Antonio Montani  368 3065028 
Responsabile del bollettino: 
Guido Montani 340 6670350 

Attività editoriali 
 
NOTIZIARIO IL FAJE 
 
IL FAJE’ è il notiziario della Sezione di Pallanza del CAI. 
Nasce negli anni settanta per informare i soci dell’attività 
della Sezione e per ospitare pensieri, opinioni, relazioni, 
informazioni varie sulla montagna. Viene pubblicato due 
volte l’anno e inviato gratuitamente ai soci ordinari, alle 
sezioni Est Monte Rosa e alle sezioni del Piemonte, 
Liguria, Valle d’Aosta, Lombardia e Canton Ticino. 
Invitiamo i tutti i nostri soci ad inviare articoli pertinenti 
alla montagna per pubblicarli sul notiziario. Potranno 
essere inviati o consegnati in sede o al responsabile del 
bollettino.



 


